
MEZZOCORONA  -  Occupazione  
femminile, ingresso nel mondo del 
lavoro, valore dell’impresa. Questi 
alcuni dei temi affrontati giovedì se-
ra all’auditorium del PalaRotari, or-
ganizzato dalla società di consulen-
za Gabrielli & Partner in occasione 
dei 25 anni di attività.

«La visione del Trentino di doma-
ni è quella legata al valore di fare 
impresa  -  ha  ribadito  l’assessore  
provinciale allo sviluppo economi-
co Achille Spinelli  -  Se dobbiamo 
dire verso quali obiettivi ci incam-
miniamo dobbiamo richiamare su-
bito ai valori del nostro mondo, os-
sia ambiente, territorio e sostenibi-
lità. In particolare, quest’ultimo sta 
diventando un  tema centrale,  un  
cammino impegnativo ma sul quale 
il Trentino può esprimere un valore 

importante e fare la differenza».
Tra le difficoltà maggiori di molte 

aziende però, ormai da diversi an-
ni, il mismatch tra domanda-offer-
ta, soprattutto in termini di occupa-
zione giovanile: «Si tratta di un te-
ma  importante  che  va  affrontato  
con un cambio di impostazione cul-
turale, in grado di spiegare ai ragaz-
zi cosa il mondo del lavoro richiede 
- ha affermato il rettore dell’Univer-
sità di Trento Flavio Deflorian - È 
necessario  dire,  inoltre,  che  una  
volta  la  formazione  universitaria  
era finalizzata a dare delle compe-
tenze spese già nel mondo del lavo-
ro. Oggi non è più così. È chiaro a 
tutti che nessuno studente uscirà 
mai dalla laurea e sarà pronto a la-
vorare in un’azienda. La formazio-
ne deve dare degli strumenti, ossia 
quelle competenze che siano adat-
tabili a diversi contesti lavorativi. 
L’ultimo passo di formazione deve 
essere fatto con le imprese».

Tra i temi caldi ovviamente an-
che quello dell’occupazione femmi-
nile, che con il passare del tempo, 
subisce un più o meno costante ral-
lentamento: «Dove sono le donne? - 
ha  provocato  Francesca  Gennai,  
presidente del consorzio trentino 
Consolida  -  Fondamentalmente  il  
nostro sistema produttivo si è svi-
luppato sull’archetipo maschile re-
legando la donna nel passato a dei 

settori specifici quali l’insegnamen-
to o la cura, settori su cui ancora 
oggi si investe in Italia meno che in 
tutta Europa. La soluzione al rallen-
tamento nell’occupazione femmini-
le non ha quindi a che fare con i 
part-time ma con una qualificazio-
ne e quantificazione di questi setto-
ri. Il secondo punto è la sincronizza-
zione dei tempi di lavoro, che ad 
oggi, sono completamente disalli-
neati».

Sul tema anche Spinelli: «Il tema 
della donna è centrale e noi lo ab-
biamo posto come tema importan-
te della legislatura. Una donna nel 
mondo  del  lavoro  attiva,  infatti,  
quasi 1, 2 volte il Pil di un uomo e 
questo perché una donna uscendo 
di casa lascia un’economica di con-
ciliazione fatta di cura e custodia. 
Quello che vorremmo per il prossi-
mo futuro è avere più donne per il 
lavoro  uscendo  dall’ottica  del  
part-time che è diventato quasi una 
trappola che produce una posizio-
ne contributiva meno forte». «Quel-
lo su cui possiamo puntare per la 
nostra  sicurezza economica –  ha 
concluso la tavola proprio Spinelli - 
è di far crescere di  più le nostre 
imprese con un’internazionalizza-
zione più intensa, collaborazioni e 
investimenti. Siamo piccoli ma sap-
piamo lavorare insieme e fare squa-
dra».  P. F. 

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Un confronto tra il presiden-
te della Provincia Maurizio Fugatti e il 
neoeletto  (la  proclamazione  avverrà  
qualche minuto prima) presidente de-
gli  industriali  trentini  Lorenzo Della-
dio.  Sarà  questo  il  momento  clou  
dell’assemblea che Confindustria terrà 
martedì prossimo al Palacongressi di 
Riva del Garda. “Industria per lo svilup-
po: un’impronta 5.0 per il Trentino” il 
titolo scelto per l’appuntamento annua-
le, nel corso del quale verrà presentato 
il risultato del lavoro svolto a partire 
dal 2021 nell’ambito del progetto “Due-
milatrentino – Futuro Presente”.

«Presenteremo un manifesto con la 

sintesi delle  proposte fatte in  questi 
anni scorsi per la crescita delle impre-
se e per rendere il territorio più attratti-
vo.  Poi  un monitoraggio sui  risultati  
raggiunti» spiega il direttore Roberto 
Busato.
Quali le azioni da mettere in campo?
«Ne cito alcune: formazione, semplifica-
zione della pubblica amministrazione, 
integrazione dei lavoratori stranieri, ca-
se per i lavoratori. Alcune sono questio-
ni del sociale ma che hanno ricadute 
anche sulle imprese. Il tutto dentro il 
tema generale della sostenibilità che 
per le aziende, oltre ad essere ambien-
tale, deve anche essere sociale ed eco-
nomica».
Primo problema: trovare lavoratori. 
«Tema impellente e rispetto a cui non 
c’è  prospettiva  di  miglioramento  né  
nel breve né nel lungo periodo. L’inver-
no demografico è un problema rispetto 
a cui non c’è una soluzione a breve. Di 
conseguenza bisogna che pensiamo ad 
azioni diverse perché se non ci sono 
lavoratori le imprese non vanno avan-
ti».
Cosa fare?
«Anziché lamentarsi e basta, siamo con-
vinti che in questo contesto anche le 
imprese debbano fare la loro parte. Svi-

luppare il welfare e costruire asili nido 
non dev’essere più solo un compito del-
le istituzioni. Se partiamo dal presup-
posto che dopo il secondo figlio più del 
50 per cento delle mamme lascia il lavo-
ro questo è un problema anche per noi. 
Dobbiamo fare di tutto per mettere a 
disposizione delle  famiglie  servizi  di  
conciliazione».
Sta passando tra i vostri associati que-
sto nuovo modo di intendere la re-
sponsabilità sociale dell’impresa?
«Devo dire di sì. Ci ha fatto piacere ve-
dere che, come emerso di recente sui 
giornali, in Trentino sta aumentando la 
percentuale di  donne nel mondo del 
lavoro. Non è un caso se il dato riflette 
anche il fatto che qui c’è la percentuale 
più alta di figli per donna. Avere più 
donne al lavoro è un vantaggio in pri-
mis per le imprese se pensiamo al fatto 
che, come dicono le statistiche, a scuo-
la le ragazze sono quelle più brave. In-
somma, sono risorse che devono esse-
re utilizzate».
Si dice che questa giunta provinciale 
sia più interessata al mondo del turi-
smo che non a quello dell’industria. 
Vi sentite figli di un Dio minore?
«No. Ci aspettiamo di essere considera-
ti un punto di riferimento non solo per 
il Pil che produciamo o per il valore 
aggiunto ma anche per le idee che in 
questi anni abbiamo saputo portare.  
Poi mi faccia dire che il territorio trenti-
no ha bisogno di tutti i comparti: non 
possiamo non guardare ad un dato di 
fatto, ovvero che più del 35 per cento 
del Pil è creato dal settore industriale. 
L’obiettivo non  dev’essere  semplice-
mente quello di pesare di più, ma di 
migliorare la propria produttività se-
condo  un’equazione  banale:  più  le  
aziende sono produttive, più hanno ri-
cavi alti per aumentare la paga dei lavo-
ratori. Qui si innesta la questione sala-
riale:  se riusciamo a garantire  salari  
più alti riusciamo ad essere più attratti-
vi. È una delle leve, assieme alle misure 
di conciliazione, per far sì che le perso-
ne scelgano il Trentino non solo come 
domicilio, ma come luogo in cui far cre-
scere la propria famiglia».
Dopo  le  polemiche  di  quest’estate  
sull’elezione di  presidente e giunta 
della Camera di commercio come so-
no i rapporti dentro il mondo econo-
mico trentino?
«Credo che in un momento storico at-
tuale e con quello che sta succedendo 
in giro per il mondo, bisogna cercare di 
fare sintesi delle varie posizioni e muo-
versi insieme: è l’unica arma che ha il 
nostro territorio per crescere». 

Il direttore Busato presenta
la visione di Confindustria

«Asili e welfare: è anche compito nostro»
L’evento

«Uscire dalla logica part-time»

TRENTO - L’incontro con i verti-
ci di Autobrennero è arrivato 
inaspettato, ma per Fisascat Ci-
sl,  Filcams Cgil  e  Uiltucs si  è 
trattato sicuramente di un pas-
so avanti importante. Durante 
il presidio in via Berlino dello 
scorso 2 ottobre infatti, con sin-
dacati e lavoratori degli auto-
grill di Hermes che si erano po-
sizionati  proprio  all’ingresso  
della sede di A22, non erano tra-
pelate dai portavoce sindacali 
notizie in merito ad un possibi-
le confronto diretto con i rap-
presentanti di quest’ultima so-
cietà. Tuttavia, attorno a mez-
zogiorno, il  direttore di Auto-
brennero Carlo Costa e l’ammi-
nistratore delegato Diego Cat-
toni hanno aperto i cancelli per 
accogliere le forze sindacali e 
intavolare una discussione, du-
rata complessivamente più di 

un’ora. Un incontro durante il 
quale  la  società,  dopo  aver  
ascoltato le motivazioni e le po-
sizioni della controparte, ha pe-
rò ribadito di avere poco margi-
ne  di  intervento  rispetto  a  
quanto sta succedendo. In par-
ticolare, lo ricordiamo, la prote-
sta dei sindacati e dei lavorato-
ri di Hermes – quattro in tutto 
le stazioni in Trentino, cioè No-
garedo est e ovest e Paganella 
est e ovest – si concentra non 
solo sulle paghe basse, ma an-

che sulla questione della sicu-
rezza (gli operatori addetti alla 
pulizia dei bagni pare vengano 
infatti costretti all’interno di ap-
positi  stanzini  durante  i  mo-
menti di maggior flusso di clien-
tela), sulla contrattazione e sul-
la tematica delle mance. 
Chiara la posizione di A22, co-
me  sottolineato  dal  direttore  
Costa: «Abbiamo incontrato e 
ascoltato con interesse le posi-
zioni di sindacati e lavoratori, 
tuttavia in questo tipo di situa-
zione i rapporti tra i dipendenti 
e la società alla quale rispondo-
no, cioè Hermes, ci vede “terzi” 
non per volontà nostra, ma pro-
prio perché così stanno le co-
se.  Abbiamo  ugualmente  di-
scusso sui temi ma lo ribadia-
mo: si tratta di una questione 
che  devono risolvere  diretta-
mente con Hermes». 

«Questione interna tra Hermes e dipendenti»

Martedì l’assemblea a Riva
con l’elezione del nuovo 
presidente Delladio

TRENTO - Ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti: da lunedì e fino al 15 
gennaio 2025 le aziende vitivinicole 
trentine potranno presentare doman-
da di contributo. Con il provvedimen-
to adottato dalla giunta provinciale so-
no stati approvati i criteri per rimette-
re a nuovo i vigneti o piantare una 
diversa varietà di vite e la somma a 
disposizione, 1,2 milioni di euro. «L’o-

biettivo - spiega l'assessore all’agricol-
tura Giulia Zanotelli - è sostenere le 
aziende trentine nell'ottica di rafforza-
re la propria identità, adeguarsi alle 
richieste del mercato e adottare di tec-
niche di gestione dei vigneti più razio-
nali e sostenibili».

Possono  presentare  domanda  di  
contributo le imprese singole, le pic-
cole e medie imprese, le cooperative 

agricole e di raccolta, le associazioni 
agrarie e le associazioni di produttori 
agricole.  L'intervento  di  ristruttura-
zione e riconversione dei vigneti si ap-
plica ai vigneti con varietà di uve da 
vino presenti sul territorio, limitata-
mente alle zone definite dai disciplina-
ri di produzione Dop e Igp. Le doman-
de devono essere presentate sul por-
tale http://srt.infotn.it.

�IL DIBATTITO Convegno per i 25 anni di Gabrielli & Partner: donne al centro

Lavoro Dopo la protesta degli addetti agli autogrill l’A22 incontra i sindacati

L’INTERVISTA Riconversione dei vigneti: la Provincia mette sul piatto 1,2 milioni

«L’inverno demografico 
è un problema senza 
soluzioni a breve: 
dobbiamo pensare
ad azioni diverse»

L’assemblea di Confindustria di 
martedì prevede dalle 17 il 
saluto del ministro delle imprese 
Adolfo Urso, l’intervento di 
Lorenzo Tavazzi (The House 
ambrosetti) la relazione del 
presidente uscente di 
Confindustria Fausto Manzana, 
la proclamazione e l’intervento 
del presidente eletto Lorenzo 
Delladio cui seguirà un confronto 
con il presidente della Provincia 
Maurizio Fugatti. Infine 
Emanuele Orsini, presidente 
nazionale di Confindustria sarà 
intervistato dalla giornalista del 
Sole 24 Ore Rosalba Reggio.
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